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INTERROGAZIONE ORALE CON DISCUSSIONE O-0036/03
a norma dell'articolo 42 del regolamento
di Patricia McKenna, Nelly Maes, Elisabeth Schroedter e Matti Wuori, a nome del gruppo Verts/ALE, 
Pernille Frahm, a nome del gruppo GUE/NGL, Ulla Sandbæk, a nome del gruppo EDD, Bob van den 
Bos, a nome del gruppo ELDR, Glenys Kinnock e Margrietus van den Berg, a nome del gruppo PSE, 
Karl von Wogau e Philippe Morillon, a nome del gruppo PPE-DE
alla Commissione

Oggetto: Preparazione della UE alla riunione delle Nazioni Unite del luglio 2003 sulla 
revisione del programma per la lotta contro il commercio illegale di armi di piccolo calibro e di armi 
leggere

1. Quali misure sono state adottate dalla Commissione al fine di incorporare le disposizioni del 
Protocollo ONU contro la produzione ed il traffico illegali di armi da fuoco (Protocollo ONU 
sulle armi da fuoco) nel quadro legislativo della UE? Quali sono i progressi compiuti finora in 
tale direzione?

2. La Commissione sta incontrando qualche difficoltà nella trasposizione nel diritto comunitario 
delle disposizioni del Protocollo ONU sulle armi da fuoco? La Commissione prevede forse 
che gli Stati membri potranno incontrare difficoltà nell’attuazione delle disposizioni pertinenti 
nel diritto nazionale quando il protocollo in parola entrerà in vigore?

3. In quale modo è coinvolta la Commissione nello svolgimento delle attività di cui (a) al 
Programma UE del 1997 sulla lotta contro il traffico illecito di armi convenzionali e (b) 
all’azione comune UE del 2002 sulle armi leggere? La Commissione può precisare quali 
difficoltà ha eventualmente incontrato nella cooperazione con il Consiglio dell’Unione per 
quanto attiene all’attuazione dei succitati strumenti? Quali misure ritiene necessarie la 
Commissione al fine di prevenire al meglio eventuali problemi nella cooperazione con il 
Consiglio e i paesi partner UE per la lotta contro il commercio illecito di armi di piccolo 
calibro e di armi leggere?

4. La Commissione può illustrare i problemi eventualmente riscontrati nel tentativo di 
promuovere i succitati strumenti presso i paesi partner dell’Unione? Quali misure sono 
ritenute auspicabili dalla Commissione affinché tali paesi siano incoraggiati a richiedere 
assistenza alla UE al fine di contrastare la proliferazione delle armi di piccolo calibro e delle 
armi leggere?

5. Quali progressi sono stati compiuti verso un accordo per un regolamento comunitario 
concernente le attrezzature non militari di sicurezza e di polizia volto a bandire gli strumenti 
impiegati esclusivamente per la tortura e a introdurre controlli severi sull’attrezzatura 
passibile di essere impiegata per la repressione interna? Quali problemi sono eventualmente 
emersi durante la ricerca di un consenso su tale regolamento comunitario? Quali misure 
ritiene necessarie la Commissione per affiancare gli Stati membri dell’UE nell’attuazione di 
un simile regolamento?
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